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    Con decreto del Ministro delle imprese e del made  in  Italy,  di 

concerto con il Ministro  dell'istruzione  e  del  merito  e  con  il 

Ministro dell'economia e delle finanze 26 novembre 2024, ai sensi del 

comma 5 dell'art. 19 della legge 27 dicembre 2023, n. 206,  e'  stato 

approvato lo statuto della fondazione «Imprese e  competenze  per  il 

made in Italy», nel quale sono disciplinati i compiti e la  struttura 

organizzativa  della  fondazione,  sono  definite  le   funzioni   di 

vigilanza  sulla   stessa,   sono   individuati   le   categorie   di 

partecipanti, gli organi di amministrazione  e  tecnici,  nonche'  le 

modalita' della loro elezione e i relativi poteri,  la  loro  durata, 

gli ambiti di attivita' e i controlli di gestione e di risultato ed i 

criteri per la determinazione dei compensi.  

    Il decreto e' stato emanato in attuazione della legge 27 dicembre 

2023, n. 206, recante «Disposizioni organiche per la  valorizzazione, 

la promozione e la tutela del  made  in  Italy»  e,  in  particolare, 

l'art. 19  che  istituisce  e  disciplina  la  fondazione  denominata 

«Imprese e competenze per  il  made  in  Italy»  con  il  compito  di 

promuovere il raccordo tra le imprese che rappresentano  l'eccellenza 

del made in Italy, comprese quelle titolari di marchi  storici,  e  i 

licei del made in Italy, al fine di diffondere la  cultura  d'impresa 

del made in Italy tra gli studenti e favorire iniziative mirate a  un 

rapido inserimento degli stessi nel mondo del lavoro.  

    Ai sensi dell'art.  32  della  legge  18  giugno  2009  il  testo 

integrale del  decreto,  unitamente  allo  statuto  della  fondazione 

«Imprese e competenze per il made in Italy», che ne costituisce parte 

integrante, sara' pubblicato e consultabile sul  sito  del  Ministero 



delle imprese e del made in Italy.  

 


